
L
’«Onda nera» si allarga.
Dall'Austria all'Unghe-
ria, dall'Olanda al Bel-
gio, dalla Francia, alla
Finlandia, dalla Dani-

marca alla Gran Bretagna, «sconfi-
nando» nell’ex Europa comunista:
dalla Romania alla Russia. Conti-
nua l'avanzata dell'estrema destra
in Europa, un dato confermato dal
15,6% alle presidenziali in Austria
conquistato dalla candidata del
partito Fpoe, Barbara Ro-
senkranz, dichiaratamente filo-na-
zista. In Ungheria, dove il partito
conservatore Fidesz ha conquista-
to i due terzi dei seggi in Parlamen-
to, la formazione xenofoba Jobbik
si consolida come terza forza del
Paese con 48 seggi in Parlamento.
Viaggio nell’«Onda nera» dei movi-
menti dell’estrema destra euro-
pea. Movimenti e partiti razzisti,
ultrazionalisti, nazifascisti, antise-
miti spinti. L'estrema destra, spe-
cie quella di ispirazione fascista e
neonazi, tra i suoi programmi prin-
cipali ha il superamento del liberi-
smo e la guerra alla globalizzazio-
ne, oltre che un forte connotato an-
tiamericano e anti-israeliano.

Austria: «Non sono felice ma deci-
samente contenta»: così Barbara
Rosenkranz dopo l'annuncio dei ri-

sultati. Si era data come obiettivo
il 17% mentre il leader del suo par-
tito, Hans-Christian Strache, ave-
va indicato addirittura il 35%. A
frenare i consensi sono state alcu-
ne dichiarazioni della Rosenkranz
in favore dell'abolizione delle leg-
gi sul divieto di apologia del nazi-
smo in Austria. Al suo fianco c’è il
marito Horst Jakob, con un trascor-
so di militanza in vari gruppi neo-
nazisti ed oggi editore della rivista
dell’estrema destra «Fakten». Da
segnalare inoltre l'affermazione al-
le europee 2009 del «qualunqui-
sta» Hans Peter Martin, che otten-
ne il 18%, appena 5 punti meno
dei socialdemocratici.

Ungheria: Il partito conservato-
re Fidesz, dell'ex e futuro premier
Viktor Orban, ha conquistato i due
terzi del Parlamento, che consenti-
ranno di avviare anche riforme co-

stituzionali senza il contributo di al-
tre formazioni. Jobbik, il partito di
estrema destra guidato dalla coppia
Krisztina Morvai e Gabor Vona, ha
conquistato almeno 48 seggi. Lo slo-
gan preferito di Vona è: «L'Unghe-
ria è stata venduta, i nemici da com-
battere sono le multinazionali, gli
ebrei, i rom ed i comunisti».

Olanda: Nelle amministrative di
marzo scorso, la destra xenofoba

del partito della Libertà (Pvv) guida-
to dal leader anti-Islam Geert Wil-
ders, ha ottenuto una significativa
vittoria, soprattutto in vista delle
elezioni politiche previste per il
prossimo 9 giugno. In una recente
intervista, Wilders ha confessato
che il «sogno» che vorrebbe realizza-
re è la «deportazione in massa degli
islamici»

Belgio: In Belgio il maggiore parti-

to di estrema destra è il Vlaams Be-
lang che ha raggiunto nelle ultime
elezioni Europee il 9,85% di voti. Il
partito lotta per l'indipendenza del-
le Fiandre sia linguistica che territo-
riale, per il respingimento dell'immi-
grazione e per creare una forma di
Stato nazionalista. In Belgio il parti-
to ha dovuto cambiare nome nel
2007 a seguito di una condanna per
violazione della legge sul razzismo
e la xenofobia, che sottolineava co-
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Dall’Austria all’Ungheria, dalla Francia alla Gran Bretagna i crociati
anti-Islame immigrati fanno il pieno di voti. Tra i gruppi neo-nazi
fortissimo l’odio contro Israele e gli Usa. Avanzata anche nei Paesi dell’Est
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